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SOlVI M.A.RIO Art. 1.

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti : Legge n. 5õ7 che separa il Cornune di Tillaso;
dalla circoscrizione della pretura di JJecimoinannu c lo agUrega
a quella di Serramanna - Regio decreto n. 24 che determina
il numero, le classi e gli stipendi dei Merlici provinciali - Hegi
decreti nn. CCCCXX, CCCCXXI e dat n. XV al X T7IT (Parte
supplementare) riflettenti .approvazione di Statuto, costituzione di
Ente morale, applicazione di tassa di (<uniglia ecc. -- Ilegio de-
creto che inscrive nell'elenco delle provinciali di Cuuso laptrada
da Saluzzo a Ilarge per Revello ed Envie - Relazione e Regio
decreto c1tc scioglie il Consiglio comuna/c di Ctwe (Ilo na) e no-
mina un R. Commissario straordinario - Relazione e Regio
decreto che proroga i poter2 3ef R. Conanissario straordiscio
di Gragnano (Napoli) - Ministero della Guerra: 1)isposizioni
fatte nel persona/c dipendente - Arruolamenti volontari di un
anno pce l'anno 1898 - Aggiunta alla circo/are n, 19 del cor-
rente anno per la chiamata alle armi ed assegna:ione ai corpi
degli inscritti di prima categoria della classe 1877 -LAmmissione
nei collegi railitari per l'anno scolastico 1808-99 -- Ministero
del Tesoro - Direzione Generale del Debito PulMico: Retti-
fica d'intestazione - Giunta Govarnativa par la unificazione
dei debiti delle Provincie e del Comuni della Sicilia:. Av-
viso - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
- Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione wtrica e
del saggio- Divisione Industria e Commercio: Media dei corsidel
Consoltdato a contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati : Seduta del 14 febbraio 1898 - Società
Reale di Napoli : Concorso per il premio del 1898 - Daario
estero --- Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefant -
Bollettino meteorico - Inserzioni.

Il Comune di Villasor ò separato dalla circoscri-
zione della protura di Decimomannu ed aggregato
alla protura di Serramanna, a datare dal 1° gen-
naio 1808.

Art. 2.

Il Governo del Ro ò autorizzato a dare lo disposi-
zioni opportune per l'attuazione della presente legge.
Ordiniamo cho la prosento, munita del sigilio dello

Stato, sia insorta nolla Raccolta ufliciale delle leggi
o dei decroti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1897.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

PARTE Ufl1CLtLE " ""'" ° " """" "" °"" ""'°'"'" " "° """'' "°' "°°""
del Regno, contiene.il seguente decreto:

UMBERTO ILEGGI E DECRETI
,

per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione
Il Numero 557 della Raccolta n§iciale delle leggi e dei de. lŒ D ITALIA

creti del Reyno, contiene la seguente legge :

Visto l'articolo 10 della leggo 22 dicembre 1888,
UMBERTO I

n. 5849, sulla tutela dell' Igiene e della Sanith Pub-
per grazia di Dio e per volonth della Nazione blica ;

RE D'ITALIA Visti gli articoli 10 o 20 del relativo Regolamento,
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; approvato con Regio decreto 0 ottobro 1889, n. 6442;
Nolabbiamosanzionatoopromulghiamoquantosegue: Visto il deoroto Heale 0 luglio 1800, n. 37?, che
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approva la pianta organica del personale dei Medici

provinciali ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente dei Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il numero, le classi e gli stipendi dei Medici pro-

'vinciali sono stabiliti come segue :

.N. 9 Medici provinciali di f classe a L. 5000 L. 45000
» 14 Id. di2" > > 4500 » 63000
> 25 Id. d i 3' » » 4000 » 100000
» 21 Id. di 4^ » » 3500 » 73500

N. 60 L. 281500

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1808.

UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, Il Guardesivillo U. ZanunEw.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

ReUno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione Pub-
blica :

N. CCCCXX. (Dato a Roma il 19 dicembre 1897), che
approva il nuovo Statuto della Società dolle Scuolo
tecnicho professionali di Campiglia Corvo.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CCCCXXI. (Dato a Roma il 10 dicembre 1897), con

cui l'Asilo infantile di Tromello viene eretto in
Ente moralo e ne viene approvato lo Statuto

orgamco.
» XV. (Dato a Roma il 20 gennaio 1898), col quale
il legato Ruggieri di Rubivia è trasformato allo

scopo di distribuiro oggetti di cancelloria o libri di
studio a quei bambin-i poveri che abbiano frequen-
tato più diligentomonte od assiduamente tanto lo
scuole comunali che le conferenzo parrocchiali
per la istruzione religiosa.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. XVI. (Dato a Roma il 30 gennaio 1808), col quale
ò lata facoltà al Comune di Chieti di mantenero

por il corrento anno 1808, nell'applicazione della
tassa di famiglia, il lithite massimo di lire cin-

quecento (L. 500).
» XVII. (Dato a Roma il 30 gennaio 1898), col quale

è data facoltà al Comune di Semiana di applicare,
nel corrente anno 1808, la tassa di faniiglia col

limite massimo di lire quindici (L. 15).
» XVIII. (Dato a Roma il 30 gennaio 1898), col quale

ò data facoltà al Comune di Tredozio di appli-
care, nel corrente anno 1898, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire duecento (L. 200).

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 28 settembre 1881 con cui il

Consiglio provinciale di Cuneo stabili di classificaro
tra le provinciali la strada intercomunale da Saluzzo
a Barge per Revollo ed Envio dopo che fosso stata

convenientemente sistemata ;

Ritonuto che, in seguito alla regolare esecuzione

degli occorrenti lavori, pubblicatasi nel settembre del
1807 la suaccennata deliberaziono in tutti i Comuni
della Provincia, non vonnoro presentate opposizioni di
sorta intorno alla letta classificaziono ;

Considerato che dall'osame degli atti risulta che la

strada suindicata ha i carattori richiesti dalla legge
per essero inscritta tra le provinciali;
Visto il voto favorevole dato dal Consiglio Supe-

riore dei Lavori Pubblici nell'adunanza del 15 gen-
naio 1898 ;

Visti gli articoli 13 e 14 dolla loggo 20 marzo 1805
n. 2248, allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori Pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È inseritta nell'elenco delle provinciali di Cuneo la
strada da Saluzzo a Bargo per Revello ed Envie.

Il Nostro Ministro proponento à incaricato della
esecuzione del presento decreto, da pubblicarsi nella
Gaz setta C/'/iciale del Regno.

Dato a Roina, addì 27 gennaio 1898.

UMBERTO.

PAVONCELIÁ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. lVI.

il Re, in udienza del 27 gennaio 1898, sul decreto
c//c scioglia il Consiglio comunale di Cave (Roma).

STRE I

Nel Comuna <!i Cave le letto Era i partiti in eni dividesi la

rappeasentanza municipale, hanno preso una forma nociva ai pub-
blici interessi.

Si è procurato di conelliare gli animi, ma indarna, chè anzi i

dissidii tendono sempre più ad accentuarsi.

I er garantire l'amministrazioto degli inevitabili danni che

possano derivarle da questo stato di cose, por troppo tempo gia
proiangatosi, e indiapensabile di procedere allo scioglimento del
consiglio, e in tali sensi provved Euaito schema di deereto cho

y onore a sottoporre alla Augusta firma della M. V.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 547

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cave, in provincia di

Roma, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. Satta Giudici Antonio è nominato Commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

curione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 gennaio 1898.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.

11 1¯Le, in udienza del 6 febbraio 1898, sul decreto
che proroya i poteri del R. Commissario straordinario
di Gragnano (Napoli).

SIRE!

Por potere assicurare un buon esito alla missione affidata al

Commissario straordinario di Gragnano, occorre che sia proro-

gata la ricostituzione di quel Consiglio comunale oltre il trime-

stre, come viene dalla legge consentito.
Potra in tal guisa il Commissario completare lo studio di va-

rie questioni del maggiore interesse, e risolvere parecchie vor-
tenze coi creditori del Comune.
Mi onoro pertanto di rassegnare alla M. V. l'unito schema di

decreto per l'Augusta firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, Presidente del Cou-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 27 ottobre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gragnano,
in provincia di Napoli;
Veduta la legge comunale o provincialo ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Gragnano, ò prorogato di tre

mesi.

Il Nostro Ministro predotto ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1898.

UMBERTO.
RUDINÌ.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMA.NENTE.
Stato mayyiore generale.

Con R. decreto del 6 gennaio 1808:

Perrier eav. Ernesto, maggiore generale in disponibilità, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per informità dipendenti da

causa di servizio dal 1° febbraio 1898 ed inseritto nella ri-

serva col grado di tenente generale.
Con R. decreto del 10 febbraio 1808 :

Buschetti cav. Alessandro, tenento generale comandante divi-

sione militare Palermo, collocato in disponibilità dal 1"

marzo 1898.

Appelius cav. Emilio, id. aiutanto di campo generale di S. M. il

Ro, esonerato dall'attuale carica o nominato comandante

della divisione militare di Palermo dal 1° marzo 1808.

Corpo di stato maggiore.
Con R. deeroto del 30 gennaio 1898 :

I seguenti maggiori di fanteria sano trasferiti nel corpo di

stato maggiore con la destinazione per claseuno indicata.

Murari Della Corte Bra conte Vittorio, 88 fanteria, destinato ad-
detto IV corpo armata.

D'Amico cav. Carlo, 18 id., id. id. scuola guerra.
Queirolo cav. Giuseppe, 5 bersaglieri, id. id. comaudo corpo.
Chapperon cav. Alessio, 84 fanteria, id. id. Xl corpo armata.
Roberti cav. Ferruccio, 52 id., id. id. I id.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 13 gennai.o 1808 :

Alfieri Achille, tenente 8 bersaglieri, revocato dall impiego.
Con R. decreto del 27 gennaio 1808:

Pucci Ulisse, capitano ufficiale istruttore tribunale militare Ge-

nova, esonorato dall'attuale carica e dostinato 31 fanteria.

J3ardella Domenico, tenente 75 fanteria, accettata la dimissione

dal grado.
Rusconi Lottario, sottotenente 80 id., collocato in aspettativa por

sospensione dall'impiego.
Con R. decreto del 3 febbraio 1898:

Paladini Eugenio, tenente ufficiale sostituto istruttore tribunale

militare Napoli, nominato utliciale istruttoro tribunale mi--

litare Cagliari.
Menegatti Leonida, capitano 09 fanteria, ufficiale sostituto istrat-

tore aggiunto tribunale militare Roma, nominato uffi$iale so-

stituto istruttore tribunale militare Napoli.
Arma di cavalleria

Con R. decreto del 30 gennaio 1808:

De Virgiliis cav. Carlo, maggioro reggimento cavalleggeri di

Lodi e Ricelardi Gioacchino, tenente id. id. Umberto I, colle-
cati in aspettativa par sosponsione dall'impiego.

Con R. decreto del 3 fobbraio 1808:

Brandolini Girolamo, tenente in aspettativa per motivi di fa-

miglia a Venezia, dispensato, "a sua domanda, dal servizio

attivo permanente, inscritto col suo grado nei ruoli degli
ufficiali di complemento, arma di cavalleria (distretto Vo-

názia) ed assegnato in casa di mobilitazione al reggimento
Genova cavalleria.

Personale permanente del distretti.
Con R. decreto del 3 febbraio 1808:

Marta Anselmo, capitano reggimento cavalleria di ,3fonferrato
trasferito nel ruolo del parsonale permanente dei distretti,
e destinato distretto Aquila.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 16 gennaio 18JS:

Alba Carlo, tonento 45 fanteria, trasferito nel corpo cantabile

militare e dotinato 47 fautoria.
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IMPIEGATI CIVILI.
Personale dell'Istituto geograßco militare.
Con R. decreto del 23 dicembre 1897:

Piana Giacinto, aiutante topografo di la classo, revocato dal-

l'impiego.
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali in posiäione di seroisio ausiliario.
Con R. decreto del 6 gennaio 1893:

Amatis car. Gaetano, tenente colonnello contabile distretto Ales-

san iria, collocato a riposo per ragione d'età conservando il
grado con la relativa uniforme, dal 1° febbraio 1898.

Ufficiali di complemento.
Con R. doereto del 23 gennaio 1898:

Jacazio Giovanni, gia tenente in servizio attivo permanente, di-
stretto Salerno, inseritto collo stesso grado nel ruolo degli
udiciali di complemento, fanteria, a sua domanda, assegnato
ed'ettivo al distretto di Salerno, e destinato pel caso di mo-
bilitazione al reggimento fanteria A. Salerno.

10ggiolini Eurialo, tenente fanteria, id. Vercelli, inscritto col

suo grado nella milizia territoriale, arma di fanteria, a sua

domanda, ed assegnato al 10° battaglione Vereelli.
Gibertoni Ettore, id. id., id. Roma, tolto dal ruolo degli ufficiali

di complemento, per ragione di età, ed inscritto col suo

grado, a sua domanda nella riserva, fanteria, dal 1° feb-
braio 1893.

Con R. decreto del 30 gennaio 1893:
Gaito Clemente, tenente fauteria, distretto Bari, tolto dal ruolo

ufficiali di complemento per ragione di età, od inscritto per
sua domanda nella milizia territoriale fanteria, col grado
modesimo, ed assegnato al 251° battaglione Bari.

Crutti al Cantogno cav. Ugone, id. bersaglieri, id. Pinerolo,
Carazzi Davide, id. fanteria, id. Massa e De Michele Gio-

vauni, id. borsagliori, id. Lecco, tolti dal ruolo degli ufficiali
di complemento, per ragione di età, ed inseritti con lo stesso

grado nella riserva. fanteria, a loro domanda.
L V:cch a Camillo. id. fanteria, id. Palermo, Antolisel Angelo,

id. id.. id. Rom:L e Rava Adriano, id. id., id. Ancona, tolti
dal ruo'o degli ufficiali di complemento per ragione d'eth.
iani Corrado, id. borsaglieri, id. Milano, dispensato da ogni
servizio milita:e per infe:mita indipendenti da cause di ser-

VlZIO.

o Felice, sottatenente f.interia, id. Belluno, rimosso dal

rado

Ufficiali di milizirr territoriale.
Con R. decreto del 23 gennaio 1898 :

egenti milita:i di truppa ascritti alla milizia territoriale,
nominati sottotenenti nella milizia stessa, fanteria, coll'as-
aaone a claseuno di ossi indicata.

anno presentarsi entro tre mesi alla sede del reggimento
scaan designato per prestarvi il mese di servizio prescritto.
ami Corrado, dimoranto a Noto (Siracusa), destinato 311° batt.
rocasa, reggimento in cui deve prestar servizio74fanteria
uatt distaccato a Noto).
i Giusappe, id. a Ferrara, id. 1273 id. Ferrara, id. 85 id.

o Angelo, id. a Roma, 217° id. Frosinone, id. 12 id.
M lia Alfredo, i.l. a Napoli, id. 2223 id. Caserta, id. 40 id.

Con R. decreto del 30 gennaio 1893:

Fa ra Salvatore, capitano fanteria, 2370 battaglione Nola, Ian-
otti Antonio, tenente id., 225" id. Benevento, Farabollini
Ant mio, sottotenente id., 117° id. 31acerata, Squieciarini Mi-
chalo, id. id., 255° id. Mari e Sealvini Giovanni, id, id., 50°
H. Varase, accettata la dimissione dal grado.

' seguanti ufficiali, arma di fanteria, cessano, per ragione di

et di appartenore alla milizia territoriale, e sono inseritti col-

l'a tala loro grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, fanteria,
a ro domanda.

Ca liaui cas. 31ariano, tenente colonnello 248° battaglione Cam-

pagna.

Carpentieri Carm¡ne, capitano distretto Avellino.
Dorio Francesco, id. 930 battaglione Padova.
Sisto Gioyanni, id. 263• battaglione Lecce.
Lazzarini cav. Pio, tenente 92° id. Vicenza.

Zoppi Antonio, id. 1940 id. Lucca.
Sergent Pietro, id. distretto Livorno.
I seguenti militari di truppa, aseritti alla milizia territoriale,

sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, fanteria, coll'as-
segnazione a ciascuno di essi indicata.
Dovranno presentarsi entro tre mesi alla sede del reggimento

a ciascuno designato por prestarvi il mese di servizio prescritto.
Mercurio Filippo, dimorante a Palermo, destinato 298° batt. Gir-

genti, reggimento in cui deve prestar servizio 62 fanteria.

Napolitano Ferdinando, id. a Napoli, id. 222° id. Caserta, id.
50 14.

Oddo Pietro, id. Palermo, id. 291° id. Trapani, id. 62 id.
Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 30 gennaio 1898:
De Andrea Giovanni, sottotenente carabinieri reali, distretto

hiilano, dispensato da ogni servizio eventuale per constatata

informith.
Con R. decreto del 30 gennaio 1898:

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva, per ra-
gione di età, conservando il grado con la relativa uniforme.

Arma di fanteria.
Ferrua cav. Giuseppe, tenente colonnello distretto Torino.
Afartinez cav. Attilio, id. id. Como.
Inverardi cav. Pietro, maggiore id. Alessandria.

Sealfaro cav. Giusappe, id. id. Firenze.
Rodino cav. Raffaello, id. id. Napoli.
Bistagnino cav. Giuseppe, (B) id. id. Alessandria.
Daho Tommaso Francesco, id. id. Niantova.
Bonzanino cav. Giovanni, id. id. Torino.
Hosco cav. Pietro, capitana id. Roma.

Guarnari Clemente, id, id. Brescia.
D'Amato Pasquale, id. id. Avellino.
Giubilone Franceseo, id. id. Casale.
Orlandi cav. Gaspare, tenento id. Firenze.

Pagana Giuseppe, (B) id. id. Falerno.
Castellano Giovanni Battista, id. id. Salerno.
Ungaro Luigi, id. id. Roma.

Personale permanente dei distretti.
E iggi Bernardino, maggiore distretto Roma.

Padrelli Cosimo, capitano id. Livorno.

Arruo/ronenti colontari </i un anno per l'anno 1898.

1, 1 comandanti dei distretti milËtari, al ricevere della pre-
s ute circolare, faranno stampare e pubblicare il seguente ma-

i fasta, relativo agli arruolamenti volontari di us anno pel cor-
rente anno 1891

2. Ogni corpo può ammettere sino a sei volontaridiunanno

p>r compagnia, squadrone o batteria. I raggimenti aventi di-

verso spacialità di servizio potranno eccedere tale proporzione
la alcune specialità, semprechè il numero totale di volontari

Lou superi quello stabilito pel reggimento, avvertendo pero che

a l ogni modo nella specialità trono dei reggimenti del genio
non patranno essere ammessi più di due volontari d'un anno per

compagma.
Nell'Sa compagnia di sussistenza potranno essere ammassi

do lici volontari di un anno.

Nella compagnie di sanità potranno essero ammessi come vo-

lontari di un anno, in ragione di otto per ciascuno ospelalemi-
litare principale, coloro che riuniseano la condizioni indicate nel
sacondo capoverso del n. 5 del manifesto.
Non computano nel numero suindicato i volontari di un anno
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ritardatari. che a mente del .4 137 dellistruzione coroplementare
al r>golamento sul reclafuento, vengono destinati a pre taTe

l anno di servido nelle campavale di sanitt avento cornprovato
di essere mini-tri di un culto ·oli¿loso talan gua, o, so di quello
cattolico, d'essara insigniti dagli o:Jiai maggiori.

3. Presso il distaccamento di Palermo del reggimento caval-
leggeri di Monferrat > (13°) puo anche essero direttamente con-

tratto l arruolamento volontario di un anno da coloro che ir-

tendono di compiero il servizio in cavalleria, rimanendo nel-

l'isola.

Pertanto tutto quanto o stabilito per tale arruolamento dalle

vigenti disp>sizioni, dalla presente circolare e dal manifesto che

vi fa seguito deve ritenorsi rife:ibile pure al comandante del

menzionato distaccamento, innanzi al Consiglio d'amministrazione
del quale saranno quindi compilati, por delegazione del Consiglio
d'amministrazione permanente del reggimento, gli atti di arraa-
lamento del dotti volontael di nu anno.

4. In seguito alla logga 4 agosto 1805, n. 470, per effetto
della quale l'ammissione al volontariato di un anno puo avec

luogo anche dopo l arruolamento avvenuto avanti il Consiglio di

leva, non ha più alcuna ragione d'essore il premunimento pel
volontariato stesso e quindi del modesimo non si è fatto eenno

nel manifesto cho fa seguito alla presente circolare. Eppertanto
i giovani che, presentandosi al corpi o distretti per assumere
l'arruolamento volontario di un anno, venissero nella relativa

visita medica giudicati non idonei al servizio militaro, dovranno
ossere informati dell'inutilità di tale premanimento, il cui solo

scopo era appunto quello di conservara il diritto all'ammissione

al voluntariato a quet giovant che, dichiarati inabili al servizio

presso il corpo, fossero poi dLehiarati abili dal rispettivo Con-

siglio di lova.
5. Nel manifesto di cui al n. 1 essendo fatta menzione di

arruolamenti volontari di na anno e di ammisaloni al volonta-

riato di un anno, cro l-esi opportuno di avvertire, ancho agli el'-
fatti delle relative variazioni matricolari, che l'arruolamento va-
lontario non può essere contratto che da quel giovani i quaH
non siano ancora stati arraolati dal consiglio di leva o presso

un corpo came volontari ordinari. l'or coloro invece che façono

già arruolati non può aver luogo l'arruolamento volontario d'un

anno, ma bonal l'ammissione al volontariato d'un anno nel ter-

mine di tempo stabilito dalla legge 4 agosto 105.
G. Questo Ministero dove raccomandare vivamente ai Consi-

gli d'amministrazione di usa-e sempre la massima cura ed il do-

voto rigore nelle visito por accortare l'idoneità fisica sia dei

giovani aspiranti all'arruolamento come volontari d'un anno, sia

dei militari aspiraati all'ammissione al volontariato stesso, onda

non abbia a ripetersi l'inconveniente più volto vorificatost ehe

dopo tale arruolamento od ammissione, alcuni volontari vengono
riformati par infermità ol imparfezioni che evidentemente pree-

sistovano alle dette visite.
In tale occasione i Consigli d'amministrazione non mancheranno

di faro agli aspiraati al volonuriata d tiu anno Eavvertenza di

cui al § 421 dell'istruzione complementare al regolamento sul

reclutamento, a cioè che il rigore della visita sanitaria o usato

esclusivamente nel loro interesse, perchò 3opo l'a-ruolamento

o l'ammissione al volontariato d'un anno non potrebbero, ancor-
chè riformati, conseguire la restituzione della somma versata

come tassa.
Inoltre non ometteranno mal di interrogare i detti aspiranti

se abbiano ad accusare qualche infermità o difetto pel qualo si

ritengano inabili a prestare il servizio militaro e di far loro fir-

mare la dichiarazione su tale proposito prescritta dal 4 730 del

rogolamento sul reclutamento.

7. Per effetto della ¡n•ossima trastormazione dei distretti mi-
litari verranno privati del Consiglio d'amministrazione idistretti
che non si trovano nella città capoluogo di divisiopo militare, e
< uindi la maggior parte di essi, mancando dd PC detto 003312110
d'amministrazione, non saranno piti in grado di effettuare gli ar-

ruolamenti volontari à un vio. na ir mn ici ini

riata stesso een facultà di r tarlavo il ry :in sino 2

di eu, a cui provveder.ma ppunto, gin le vi a

zioni in materia, i Consigh d'an:n:ibiet one d i lidre

litari.
Laonde, dopo che sara avvennfa la e ar.ata trado

gli arruolamenti e la auunicioni al sol ntri.Mo di un a

ritardo del sersirio potranno essere effettuati dal Cousi

aluministrazione dei distretti nailitari con se le nella città e

luogo di divisione e dai Consigli d amministrazione (pnoso
o reggimentali) di tutti gli altri corpi dell'esercito.
Tali arruolamenti el ammissioni al volontariato di nu

con la facoltà dË ritardade il servizio saranno ellittuati

canto dei distretti militari a cui gli aspir:aa i al solant a

stesso appartengono ¡or fatta di leva Quinti, avvenuti do;ti
ruolamenti ol ammissioni, i conianlasil di corpa ne infor -

ranno subito il comandante del distratto a cui il giovano app e-

tiene per fatto di leva, trasmettendogli m piego raccoman ato

tutti i documenti relativi, compresa la quietanza di tesororio, e

comunicandogli i contrassegni personali, noncho le altra indica-

zioni occorrenti per inserivere il volontario di nu anno nel ruolo

matricolare, modello 57, del dis'ratto medesirwi, a cui spetta 11

prandere in form il detto volostaria.

Dopo di cio i comantlanti di corpo rilascieranno al vo!ofar a

d'un anno ritardatario il foglio di congelo illimitato, nel quaM
lovrà indicarsi, a senso del § 75! del regolainanto sul reclats

mento, l'anno in cui il volontario stesso deva presentarsi pñr
imprendere servizio.

Uguale procedimento dovranno teuere i Consigli d'amm aid:a-

zione dei distretti militari con sede nei capiluoghi di livisione

noi casi in cui gli aspiranti al volontariato di un anno col ri-

tardo del servizio el e si presortoranno per l'arruolamento o la

ammissione al volontariato stesso, appartenganö per fatto il

leva ad altri distretti militari, aventi o n> Con glio d'ammini-

strazione permanente.
8. Per l'ammissione al volontariato di un anno dei inilical

della classa 1877 e ¡ er l'arruolamento e, a s conda del casi, per
l'ammissione al volontariato stesso degli iscritti della el

IR7R, i comandanti dal carpi e dei distrati con solo rmi -

luoghi di divisione militare si atterranno al!e di<posizieni la

circolare n. 115 del 146 contononte Eistruzi>ne per l'eseen

della leggo 4 agosto 105, n. 170. Si avvo:ta pero che e ,

che vengono ammessi al volontariato di un anno dopo che un

stati arruolati dal Consiglio di leva non dovranno produrre h

i documenti indicati nell'ultiuio alinea del n. A del om i

festo.

D. Relativamente alla disposizione di cui al n. I del cH o

manifesto si stiina opportuno avvertire che icoinandantidi co o

o di distretto, quando lo era iano conveniente, potranno sta

che gli eumi di coltura eenerale por gli a-piranti al vo
riato di un aimo abbiano lueco in una o p:n à terminati

a seconda del numero degli aspiranti stessi, in modo da ra

parne diversi nel medesimo giorno, e cio per evitaro che le

missioni d'esame si debbano riuni.'o troppo freinentement
pregiudizio del servizio. -

10. I comandanti dei corpi e dei distrotti trasmette

volta per volta a questo 31iaistoro (Dirozions gener-lo L

truppa) le quietanzo di tesoreria degli a:ruoati volontari
anno e degli ammessi al volontariato modesimo giusta b pr
circolare, o tale trasmi ione dovrà far 'on un elou een

ai mo3elli loQ dell'istruzione e oplememtare al Ro ola

sul reclutainent =

Per i volontari di un ann.) ritariatari Finvia ll'Honeo
.

dello Po delle relative quietano di tesoraria dove i osser i o

dai distretti militari da cui i volontari moles¡mi dipaniono
fatto di leva o sono presi in forza a nynte del n. 7 della y e-
sente circolare.
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11. Al 30 giugno dei corrente anno si devra trasmettere, in
un solo esemplare, al Ministero (Direzione generale leve e truppa):

a) dai comandanti di tutti indistintamente i distretti mi-
litari un elenco conforme al moi. S della predetta Istruzione pei
valontari di un anno già ammessi al ritardo del servizio e che
lo impresero dal 1 novembre 1837 in poi;

b) dai comandanti dei corpi un elenco conforme al mod. U

por tutti i volontari di un anno stati arruolati od ammessi dal
10 luglio 1897 in poi e che andarono sotto le armi dalla data

predetta al 30 giugno 1898, avvertendo di indicare nella colonna
annotazioni il giorno preciso in cui ciascun volontario imprese
il servizio.

12. I giovani ammessi al volontariato, con l'obbligo di co-

m:nciare il servizio m un reggimento che, prima del loro effet-

tivo incorporamento, dovesso cambiare di sede, s' intendono ar-
ruolati per conto del reggimento che dove sostituirlo, ed al qualo
quindi davranno pol essero trasferiti, a meno che i giovani stessi
dichiarino di voler seguiro nella nuova destinazione i reggimenti
in cui hanno impreso l'arruolamento.

Roma, 9 febbraio 1898.

gue il Manifesto.

Il Ministro

A. DI SAN MARZANO.

tylanta alla circolare n. 19 del corrente anno per la chia-

2nata a//e armi erl assegnazione ai corpi degli inscritti di

prima categoria della classe 1877.

Hi aggiunta alla circalare n. 19 del 3 eorrente, questo Mini-

ro determina che gli inscritti di la categoria della lova sulla
.sse lRi7, appartenenti al distretto militare di Arezzo, siano, al

I el di quelli dei distretti militari di Lucca, Milana e Trapani,
eLiamati alle armi in due volte, e precisamente parte dal 9 al

12 marzo e parte dal 22 al 25 marzo.

I invio al corpi degli inscritti chiamati nel primo periodo sarà
in ziato il 10 e l'invio degli inserit'i chiamati nol secondo pe-
riodo sarå iniziato il 31 stesso mese.

Roma, 9 febbraio 1898.

Il -Ministro

A. Di SAN IARZANO

Anmissione nei collegi militari per l'anno scolastico 1898-99

1. Per l'anno scolastico 1898-99, che avra principio il 11 ot-
tobre p. v., saranno fatte ammissioni di nuovi allievi nei collegi
militari di Napoli e Roma.

Tali ammissioni avranno eccezionalmente luogo per (titoli al
1°, 2°, 30 e 4° anno di corso ed al 1° corso anche per esami.

2. Il numero massimo di allievi da ammettersi in ciascun

collegio sarà il seguente:
*

Collegio di Napoli Collegio di Roma
1° anno di corso 60 40

2° id. ,id. 40 30

3° id. id. 35 30

4° id. id. 20 30

3. Le condizioni di età cui debbono soddisfare gli aspiranti
sono :

aver compiuto 13 anni o non superare i 16 al 1° agosto

p. v. per gli aspiranti al 1° corso;
aver compiuto 14 anni e non superare i 17 al 1° agosto

p. v. per gli aspiranti al 2° corso ;

aver compiuto i 15 anni o non superare i 18 al 1° agosto
p. v. per gli aspiranti al 3° corso;

aver compiuto i 16 anni e non superare i 19 al 1° agosto
p. v. per gli aspiranti al 46 corso.

4. Gli esami per l'ammissione al 1° corso avranno luogo con
le stesse norme e con gli stessi programmi prescritti per l'am-
missione alla la classe di istituto tecnico.

5. L'ammission per titoli avrà invece luogo esclusivamente
in base alla esibizione, da parte dell'aspirante, del certificato o

della pagella scolastica, da cui risulti avere egli conseguito
l'ammissione od il passaggio al corrispondente corso di istituto

tecnico (sezione fisico-matematica, per i concorrenti al 3° e 4"

corso.

6. Gli esami scritti per l'ammissione al 1° corso avranno

luogo a cominciare dal 18 luglio p. v. presso ciascun comando

di divisione; gli esami orali saranno dati a Roma ed a Napoli
presso i locali collegi militari, a Torino presso l'accademia mi-

litare ed a Modena presso la scuola militare, in quei giorni che
verranno fatti conoscere ai concorrenti che vi saranno stati am-

messi, in seguito all'esito degli esami scritti.
Ogni aspirante dovrà percio dichiarare nella domanda dove

intenda di sostenere gli esami scritti e quelli orali.
7. Nel caso in cui il numero dei concorrenti idonei alPam-

missione superi quello dei posti disponibili, si procederå per cia-
scun corso ad una classificazione dei concorrenti, nella quale gli
aspiranti per titoli saranno inscritti con la media complessiva
risultante dal certificato degli esami di promozione o di ammis-
sione sostenuti presso l'istituto tecnico, da cui provengono, e gli
aspiranti per esame al 1° corso colla media riportata nell'esame
di cui al precedente n. 0.

I concorrenti che verranno cosi classificati in eeeedenza al

posti disponibili saranno esclusi dall'ammissione. A parità di me-
dia sarà data la preferenza al più giovane d'otà.

8. Il tempo utile per la presentazione delle domande regolar-
mente documentate scadrà irrevocabilmente per i concorrenti ad

esame il 30 giugno p. v., e per i concorrenti per titoli il 15

agosto p. v. Gli aspiranti per titoli che alla detta data del 15

agosto nongsiano provvisti del certificato di studi richiesto, ma
che abbiano la possibilità di ottenerlo nella sessione autunnale

di esami presso gli istituti tecnici, potranno ugualmente far do-

manda di ammissione, con riserva di produrre il titolo non appena
lo abbiano conseguito ed in ogni caso non più tardi .del 1° no-
vembre dell'anno corrente.

9 Le domande, indirizzate al Ministero, dovranno essere

presentate ai comandanti di distretto militare, e questi, verificata
la regolarità di ciascuna, avranno cura di trasmettere quelle dei
concorrenti per esame al 1° corso ai comandanti delle divisioni
militari, presso cui essi chiesero di sostenere l'esame scritto, ed
invieranno invece al Ministero (Segretariato generale) le domande
dei concorrenti per titoli.

10. Le domande di ammissione dovranno essere redatte e do-

cumentafe in conformità delle Vigenti norme di ammissione negli
istituti militari.
A tale riguardo si avverte che il regolamento di ammissione

agli istituti militari è in corso di ristampa, e che sarà fra breve

pubblicato e messo in vendita presso l'editore del Giornale mi-
litare in Roma.

11. I Collegi militari sono completamente parificati agli isti-
tuti tecnici, e vi si compiono gli stessi studi ; per cui coloro che

non potessero proseguirli nei Collegi militari possono far pas-
saggio alla corrispondento classe d'istituto tecnico.

I
.
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MINISTERO
MINISTERO DEL TESORO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIG

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RETTiricA »'INTESTAZIONE (la Ptebblicaziotte).

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010
eioð :

la N. 656493 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 35, al nome di Scarzella Alberto ed En--
rico fu Luigi, minori, sotto la patria potestà
della madre Talico Rosa, domiciliati in Millo-
simo (Genova);

2a N. 685454, detti, por L. 35;
3a » ô98123, id. per L. 115;
4a > 703502, id. por L. 40 ;
5a > 842345, id. per L. 963;
6a » 671219, al nome di Scarzella Enrico fu Luigi, domiciliato

in Millesimo (Genova), per L. 250, furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico mentrechè dovevano invece iritestarsi
le prime cinque al nome di Searzella Giuseppe-Alberto-Carlo o

Paolo- Vittorio-Enrico fa Luigi, minari, oce. (il resto come so-

pra), per la 6a el ultim2 al nome di Searzella Paolo- Vittorio-
Enrico fu Luigi, domiciliato in Millesimo (Genova), veri pro-
prietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 febbraio 1898.

Per il Direuore Generale
MANCIOLI.

GIUNTA GOVERNATIVA

per la unificazione dei debiti delle Provincie e de Comuni

DELLA SICILIK

Avviso.

In virtà dell'art. 2 della legge 24 dicembre 1893 n. 551, sul-
l'unificazione dei debiti delle Provincie e dei Comuni deIla Si-
eilia e 7 del Regolamento approvato con R. decreto 31 gennaio
1897 n. 42;
Vista la propria deliberazione del giorno 10 febbraio ultimo;
S'invitano i portatori dello Obbligazioni del prestito 1890 del

Comune di Terranova di Sicilia ad intervenire ad un'adunanza
in Roma, presso questa Giunta governativa, il giorno 2 marzo

1898, allo ore 15, par dichiarare se accettano la proposta che
verrà loro fatta di riscattare le Obbligazioni al prezzo di liro 520
ciascuna a rimborso del capitale e delle tre semestralità d'inte-
ressi scaduto il 16 febbraio ed il 16 agosto 1897 e da scadere il
16 febbraio p. v. senza ulteriore correspansione d'interessi fino
al giorno del pagamento.
La proposta, se accettata dai creditori, diverra, seduta stante,

contratto daßaitivo da avero effetto mediante pagamento esegui.
þile direttamente dalla Cassa Dapositi e Prestiti.

Roma, il la foþþraio 1893.

Per il Presidente
COTTI.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio.

Con R. decreto 13 gennaio 1898 il verificatore di 1a classe sig
Molinoro Domenico, in aspettativa per motivi di salute,
vanne richiamato in servizio dal 1° febbraio corr ente.

Con Reale decreto 13 gennaio 1898 il verificatore di 4a gagg,
sig. Salemi Giuseppe, venne collocato in aspettativa per mo,
tivi di famiglia, dietro sua domanda, dal 1° febbraio cor,
rente.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 541.

14 febbraio 1898

Con godimento
Senza cedola

ingeorso

Lire Lire

5 6/4 lordo 98.82 96.82

Consolidato.
4 /2 6/4 netto 107.39 */4 106.26 8/4
4 /a netto 98.63 */2 W.63 y,
3 /, lordo 62.66 */4 6 .46 3/4

CONCORSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei giovani ammessi ai due concorsi aperti con dem
ereto Ministeriale in data del 12 dicembre 1897, l'uno per quat,
tro posti di volontario nella carriera diplomatica, l'altro par
quattra posti di volontario nella carriera consolare.

Concorso diplomatico.
1. Arrivabene Valenti Gonzaga Carlo;
2. Carli Mario;
3. Maestri Molinari Francesco;
4. Marcelli Flori Giacomo;
5. Marchetti Ferrante Guido;
6. Montagna Giulio Cesare;
7. Negrotto Cambiaso Lazzaro;
8. Rappini Enrico;
9. Sella Giacomo;
10. Serra Attilio;
11. Tomasi Della Torretta Pietro.

Concorso consolare.
1. Aldrovandi Luigi;
2. Danoo Ferdinando;
3. De Saint Seigne Giorgio;
4. Errichelli Alfonso;
5. Faa di Bruno Alessandro ;
6. Gotti, Guido;
7. Grabau Enrico;
8. Grilli Egidio;
9. Medici Di Marignano Franceseo;
10. Seelsi Lionello ;
to betofoni Francesco;
Ì2. Ìrítoni Romolo.

Gli esami scritti per l'una e per l'altra carriera avranno prin•
eipio il 24 febbraio corrente, alle ore dodici, nel palazzo della
Consulta,
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, approvato
col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7327, è aperto il concorso per
professore straordinario alla Cattedra di Costruzioni stradali e

idrauliche nella R. Scuola di a¡iplicaziarie por gl' ingegneri di
Torino.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tarli del 5 maggio 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoser¡tti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in un numero di copio bastovoli a farne la distribuzione ai com-

poaanti la Commissione esaminatrice.
Roma, 11 25 geanaio 1898.

Il Ministro

3 GALLO.

AVVISO DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7327, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di geologia appli-
cata nella R. Scuola di applicazione por gl'ingegneri di Torino.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, el i titoli indicati in

appositi olenchi, dovranno essere presentati al Ministoro della
pubblica istruzione non più tardi del 5 maggio 1898.

Ogni doman3a inviata dopo quel giorno sarà considerata como

r.og avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere
in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione al compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 25 gennaio 1898. ·

ll Ministro

GALLO.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.

Venerdi, 18 corrente, alle ora 4 pom., in questa Università -

Sala della Facoltà medico-chirurgica - avranno principio gli esami
di libera docenza in Medicina legale da darsi dal D. Magnanimi
Roberto.

Il Rettore
L. MEUCCl.

PARTÉ NON OFFlCIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedi 14 febbraio 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,5.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, che à approvato.
Dà indi lettura di una proposta di legge del doputato Odoardo

Luchini sugli atti di mala fede nei rapporti commerciali con
l'estoro.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della vedova del de-

putato Lausetti e del figlio dal senatore Scano por lo onoranze

rese dalla Camera ai rispettivi marito e padre.
Comunica poi le dimissioni del deputato Codacel-Pisanelli dal-

l'ufficio di professore optando per il seggio in Parlamento.
ARCOLED, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde al-

l'interrogazione del deputato An1raa Costa : 1° sui continui ar-
bitrii dell'autorita di pubblica sicurazza in Molinella e, gene-
ralmente, nel basso Hologuesa ; 23 sullo seioglimento del circolo
socialista di Aprieena e sul contegno indegaissimo di quel dele-
gato di pubblica sieurezza.

Espone che da un quinquennio, salvo la sosta verifloatasi nel
periodo delle leggi eccezionali, Molinella, per mezzo di un cir-
colo socialista, o ceatro di atti di propaganda, di agitazione e

di selopero che si irraliano la tutto il basso Holognese. Perciò
nel luglio passato l'autorita politica procedette allo scioglimento
di quel Circolo, deferendo all'autorità giudiziaria gl'indiziati di
atti delittuosi.

Alcuni di essi vennero assolti, altri condannati, ma sulla sen-
tenza pondo ricorso in cassazione.
In tutto questo non si verificarono abusi nè violenze da parte

dell'autorità politica.
Non dissimile era la condizione di Apricena, ove pretesto al-

l'agitazione o ai disordini ora la ripartizione delle terro dema-
niali; pereið anche il Circolo socialista di Apricena fu sciolto;
ma con forma cosi corteso che il presidente del Circolo si of-
forse di accompagnare il lelegato di pubblica sicurozza fino a

S. Severo.

Anche a S. Severo fu seiolto da un altro delegato un circolo
soialista, il cui presidenta fu deferito all'autorita giudiziaria.
Tutti codesti circali nan furona'sciolti perchè socialisti, ma

percha composti di persone che, con l'azione loro, turbavano
l'or line pubblico.
COSTA ANDREA non puð attenuare il suo giudizio perchè le

violenze dell'autorità di pubblica sicurezza, durante gli scioperi
del basso bolognese, furono tali che due risaiuole furono colte
da accessi epilettici che le obbligarono a rimanere ben settanta
giorni all'ospedale; senza dire degli esercizi chiusi, con danno
non indiff'erente dei poveri esercenti, dell'annullamento di deli-
berazioni comunali che riducevano i dazii e di altri abusi ed
arbitrii.
Esclude che gli seioperi fossero determinati da ragioni poli-

ticho o sostiene che i processi imbastiti dall'autorità di pubblica
sicurezza riuscirono per essa assolutamente disastrosi; giabchè
finirono con una generale assoluzione.
Deplora poi che il delegato di S. Severo abbia spinto il suo

arbitrio fina ad impedire un'adunanza per le elezioni amministra-
tive, e conchiude col deplorare che si governi coll'arbitrio.
Discussione del disegno di legge per modificare la data della

festa nazionale per il 1898.

COLAJANNI non comprende la ragione della proposta antici-
pazione della festa commemorativa di cose, alle quali, egli dice,
non corrispondo il sentimento nazionale; giacché, contro la buona
volontà di tutti, le istituzioni che ci reggono, non per colpa
loro ma per colpa delle persone, hanno fatto cattiva prova.
I soldati che frequentano i circoli dell'immacolata; gli studenti

universitari che gridano: viva il papa-re; la miseria; la man-

canza di libertà sono tdtti indici del fallimento delle istituzioni.
Quasi non bastasse, si annunzia un'amnistia nella quale saranno

compresi i reati elettorali; ora in un paese ove il suffragio
elettorale è così inquinato l'amnistiare i reati elettorali non può
recar lustro alle istituzioni; raccomanda quindi che almeno
questa mostruosità non si compia.
Conclude col dichiarare che l'Estrema sinistra si asterrà dal
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votare una legge destinata a feste¿giare in modo speciale la

concessione di uno Statuto insufficiente, e che tutti i Ministeri
hanno violato.
AMBROSOLI non ha trovato nella relazione ministeriale ra-

gioni sufficienti per thutare la data della festa nazionale ; non
parendogli giustificato e saggio il dubbio che il 4marzo potesse
passare senza questa legge inosservato. Non ð offensivo per il
sentimento nazionale il ritenere ch'esso non si manifesti senza
l'iniziativa del Governo ?

Se veramente il popolo italiano non ha p palpiti per le isti-
tuz oni, basterà a ravvivarlo un mutamento di data? (Commentl).
Lo Statuto ha bisogna d'essare emenlato, presentando,acagiono
del tampo cui risale, non poche imperfezioni. (laterruzioni).
Alcune disposizioni, come quella che vieta l'indenniti ai de-

putati, quella che prescrivo la maggioranza assoluta per le de-
liberazioni della Camera, quella che stabilisca che una Giunta

esamini in tutti i casi i disegni di legge, inceppano le funzioni
del Parlatnento.
PRESIDEÑTE richiams l'oratore all'argomento. Non si tratta

ora di diseutere lo Statuta! (Approvazioni).
AMBROSOLI prega il presidente del Consiglio di tenere so-

sposo questo disegno di legge, convinto che, per celebrare de-
gnamente il cinquantenario deHo Statuto, si dovrebbe rivedere
lo Statuto medesimo par aniformarlo alle ragioni del tempo.
(Cammenti).
PRESIDENTE non può atomettere che si entri in simile ar-

gomento. (Vive approvazioni).
A31BROSOLI non intende ledera alcuna prerogativa esprimondo
il desiderio che il presente Statuto, certamente perfettibile, sia
sostituito con uno Statuto nuovo liberamente promulgato dal So-
Vrano in un'occasione che non si ripresenterà per lungo tempo.
(futerruzioni - Rumori).
Insiste nella sua proposta sospensiva.
VISCHI si augurava che questo disegno di legge fosse unani-

momente accolto dalla Camera, ma purti•oppo il suo voto non ei
ë avverato.

Non comprende come, dopo la splendida relazione dell'onore-
vole Coppino, si possa chiodere la ragione della legge. Non oe-

corre certo l'intervento del Governo per suscitare l'entusiasmo
nazionale; ma consentirebbe in una amnistia, la quale però non
dovrebbe comprendere i reati elett >ali.
All'onorevole Colajanni, che La parlato di affievolimento del

sentimento unitario, osserva come bisognerebbe invece guardare
tutti, senza distinzione di parte, al tempo in cui tutta l'Italia
sarà veramente unita, tanto politicamente come nel sentimento
di tutti i suoi cittadini.

Lo Statuto può contenere delle imperfezioni, ma bisogna rico-
noscere che esso ha consentito un progressivo svolgimento di
tutte le libertà
Quelli che venuti tardi non han potuto contribuire alla for-

mazione della patria in unità, debbono almeno professare. rico-
noscenza a coloro che con questa ugità ci largirono le libere
istituzioni. (Vive approvazioni).
VAGLIASINDI trova che la questione di anticipare la festa.

nazionale à secondaria: ciò che preme oggi ð di procodore ad
una discussione ampia su tutta la politica interna del Governo.
Egli però darà il suo voto favorevole alla presente legge, quando
il Governo non si induca a sospenderne la discussione.

DI RUD1NÏ, presidente del Consiglio, crede che gli oratori che
hanno parlato contro il disegno di legge abbiano perfettamente
dimostrato colla loro attitudine come sia buona ed opportuna la
proposta del Governo.
Rileva che l'onorevole Colajinni in tutta la sua vita parla-

mentare non ha fatto altro che cercare di provare che il pre-
sente Statuto non ò conforme ai suoi desiderii; ma questo, os- ¡
serva l'oratore, à la più bella dimostrazione che questo Statuto

I

raábia",o 11 suo scopo. Opprovazioni - into:razione dell'eaut0•
vole Colajauni).
Lo Statuto consento che sia assicurata il trionfo della volontå

nazionale, della quale è espressione la maggioranza del Parla-

mento.
È difficile poi dimostrare che non sia stato rispettata la Sta-

tuto: se qualche atto speciale di un ministro ha potuto parere
contrario allo Statuto, può dirsi altrettanto di atti di deputati;
ma non se ne può inferiro che lo spirito delle istituzioni ne sia
stato violato.
All'onorevelo Ambrosoli che ha detto che il Governo non pcð

imporreifesteggiamenti, fa notare come il popolo italiano da al-

tra parte non abbia desiderio di quei mutamenti ai quali in senso
contrario hanno accennato l'onorevole Colajanni e l'onorevolo Am-
brosoli. Il Governo non impono fasteggiamenti: intende solo mu-

tare per quest'anno la data della festa nazionale, portandola al
giorno del cinquantenario dolla promulgazioso delly Statuto.
Invita quindi la Camera ad approvare la proposta del Governo,

sulla quale non avrebbero dovuto sorgere opposizioni, ma si sa-

rebbe dovuto manifestare un accordo patriottico, unanimo. (Vive
approvazioni).
COPPINO, relatore, non si meraviglia delle opposizioni mosse

a questo disegno di legge, perchè egli intende appunto che la

libortà significhi manifestazione di tutte le opinioni; e non vi

ð modo migliore di verificare gli effetti dello Statuto che quello
di accertare come essa consenta liberamente quella manifesta-
zione.

A quelli che hanno parlato della necessita di rivedere lo Sta-

tuto fa osservare come in molte coso lo spirito dello Statuto

medesimo si sia mutato, senza•ehe si sia avuto il bisogno di

mutarne la lettera.

Il Governo non deve imporre festeggiamenti, ma esso deve

partecipare nel modo più solenno a celebrare una data memo-

rabile. Percið invita la Camera ad approvaro il disagno di logga,
ed a fare così una solenne dimostrazione dei suoi sentimenti
patriottici. (Vive approvazioni).
A\IBROSOLI ricorda come l'idea di una revisione dello Sta-

tuto sia stata sostenuta da conservatori rigidi come Marco Min-

ghetti. Pereið non comprende come siano state accolto cosi male

le sue parole e la saa propostá. Egli ad ogni modo voterà la

proposta del Governo.

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti si passerà alla vo-
tazione del disegno di logge.

Presentazione di relazioni.

MOCENNI presenta la relazione sulla domanda di autorizza-

zione a procedere contro gli onorevoli Campi ed Oliva per
duello.

CANTALAMESSA presenta la relazione sulla domanda di au-
torizza'zione a procedere contro l' onorevolo Macola per in-

giurie.

Svolgimento d'interpellanze.

MANCINI svolge una interpellanza diretta al ministro dei la-
vori pubblici, e firmata ancho dagli onorevoli Venturi e Lue-
chini L « per sapere se crode revocare le disposizioni vessa-
torie inflitte agli eserconti l'industria dei molini. natanti nell'A-
dige contenute nella circolare aninisterialo 22 gennaio 1897, nu-
mero 5986-7323 confermate dal dispaccio 20 marzo 1907, numero
6912-1335.
E grato al ministro dei lavori pubblici par aver presentato

un disegno di legge riguardante la dLidSa contro i fiumi del Ve-
.

Beto.

Egli pero prende a cuore anche gli interessi di coloro che da

queste opere di difesa possono essare danneggiati, cioè i Pro-
prietari di molini natanti.
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Invoca per questi proprietari di molini una mitigazione delle
disposizioni vossatorie v¡genti a loro carico, ed invoca pure più
larghe interpretazioni della legge riguardo all'estrazione delle

ghiaio dal letto dei fiumi del Veneto.

PAVONCELLI, ministra dei lavori pubblici, quanto all'estra-

zione delle ghiaie non ha mancato di impartire le più larghe
disposizioni.
Circa i molini natanti ha provveduto perché si seguano le in-

terpretazioni più benigne della legge, e terrà conto delle rac-

comandazioni dell'interpellante per quello maggiori agevolezze
che si potessero concedere.

MANCINI si dichiara soddisfatto.
DE ANDREIS svolge una interpellanza al ministro dei lavori

pubblici, firmata anche dagli onorevoli Turati, Nofri, Taroni e
Prampolini « intorno ai provvedimenti cho abbia preso o intonila

di prendere verso la Società ferroviaria Nord-Milano in seguito
ai fatti pubblicamenta lonunziati e in parte assodati da una i-

spozione governativa ».

Ricorda come il ministro Saraeco avesse accolto una proposta

degli onorevoli Zavattari o Taroni per una inchiesta sull'ammi-

nistrazione della Sociota ferroviaria Nord-Milano, la quale, oltre
.ai molti scontri che si lamentavano nel suo esercizio, commot-
teva abusi d' ogni genere soprattutto nella spedizione delle

meret.

L'inchiesta aceerto gli abusi, ma questi non si denunziarone,

come pur si sarebba dovuto, all'autorità giudiziaria. Risultarono
in seguito anche dello frodi che quella società commetteva

verso lo Stato, sottoaendo a questo proventË ehe gli sarebbero

y,pettati.
,All'inchiesta si o volito dal Governo porro dei limiti, ondo

non si è aggiunto l'intento di frenare quella Società in tutti

gli abusi che essa commette a danno del proprio personale e

del pubblico.
Domanda al Governo quali siano stato lo conclusioni dell in-

chiesta, o se in esso non siano trovati gli estromi por deferico

la forrovia Nord-Milano all'autorità giudiziaria.
Richiama inoltre l'attenzione del Governo sopra altre ferrovie

secondaria, che dovrebbero essere ricondotte a maggior rispetto
delle leggi, ed a più equo trattamento del personale.
PAVONCELLI, minist o dei lavori pubblici, prometto che o

molto delicata la questione della possibile ingerenza del Governo
nei rapporti fra lo Societa Eerroviarie ed il personale. Terrà tut-
tavia conto delle raccomandazioni dell'onarevole Do Andreis ri-

guardo alle ferrovia secon lario da lui accennate. Quanto all'in-

chiesta sulla farrovia Nor!-Milano risultarono infondate parecchie
delle accuse mosse alla Societá, mentre risultò vera l'accusa ri-

guardante la non avvenuta restituzione del sopeappiù indebita-

mente percepito sui biglietti e sulla spedizione delle merei.

Lo stato delle linee si riscontrò non abbastanza soddisfa-

cente, onde furono impartite disposizioni perchè la Societa ripa-
rasse.

La questione poi del personale non fu trascurata dal Governo,

che intervenne in suo favore presso la Societa e crede di essere

riuscito a farne meglio rispottare gli interessi ed i diritti.
DE ANDRElS prende atto delle dichiarazioni del ministro, che

ha ammesso gli abusi e le frodi perpetrate a danno del Governo.

Deve pero rettificare quanto il ministro ha affermato circa al

pagamento del bollo.
Riconosce che il servizio della Nord-Milano è stato di molto

migliorato, ma deplora che si sia limitata l'inchiesta e non si

sia fatto nulla per il personale, che pure ha il merito di aver

denunziato gli abusi della Società.

PRINETTÏ parla per fatto personale. Poichè l'onorevole De

Andreis accennava come egli, essendo ministro, avesse dato istru-
zioni in senso restrittivo al funzionario incaricato della inchiesta

sulla gestione della ferrovia Nord-Milano, dichiara all'onorevole

De Andreis çh'è in errore.

L'oratore non ha in alcun modo modificato le istruzioni date
dal suo predecessore, il senatore Perazzi. Solo, spinto dal desi-

derio che questa inchiesta avesse termine una buona volta,
diede al funzionario, che ne lo interrogava, istruzioni nel senso
che ancora una volta si invitassero tutti gli interrogati a pro-
durre i loro testimoni e i loro documenti, e quindi si dovesse
senz'altro chiudero' l'istruttoria.
Quanto alla sottoscrizione dei verbali da parte dei testimoni,

non fu egli a ordinarla; ma era pero indispensabile, attesa l'in•
dole gravissima di queste disposizioni, che non di rado erano

voro denuncie.

Del resto egli ha usato verso questa Società un rigore estremo;
non solo il tesoro fu reintegrato delle somme dovute; ma egli
obbligh la Società a grosse provviste di materiale, e l'obbligb a

sottostare all'applicazione delle multo per ritardi in via amma,

nistrativa.

Quanto al personale, fece quanto gli era concesso : invith rei-
teratamente il direttore a migliorare lo condizioni di quel per-
sonale : ma il direttore gli dimostr6 che questi stipendi non e-

rano inferiori alla media dei salari ; che d'altra parte la ressa

dei concorrenti, ad ogni posto vacante, era grandissima. Egli non
poteva far di più di fronto ad una Società che non è neppure
sovvenzionata dal Governo.

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, conferma che Po-
norevole Prinetti procedetto verso la Società con giusto e lode-
vole ricore.

Assicura poi che l'Amministrazione dei lavori pubblici ha fatto
e fa quanto le é concesso per tutelare i legittimi interessi di

quel personale.
DE ANDREIS conforma che gli ordini dati dall'onorevole Pri-

nettË al funzionario inquirento hanno cambiato il carattero della

inchiesta (Denegazione dell'onorevolo Prinetti). E un errore aver

obbligato i dipendenti di quella Società a firmare le loro depo-
sizioni. (Interruzioni).
Crede poi che l'onorevole Prinetti, avrebbe potuto spiegara una

opera più efBeace a favoro del personale.
PRINETTI ripete nel modo più reciso che non ha mutato le

istruzioni date al funzionario inquirente: cosi pure la firma dei

verbali non dipenia da istruzioni sue. Nota poi che i testimoni
si rimandarono l'uno l'altro la responsabilità delle denuncio.

(Interrazioni del deput tto De Antleels, che viene richiamato dal

I'resirlente).
Ancho nella questione del personole ha la coscienza di aver

fatto, allora come sempro, il suo dovere. Ma non bisogna dimen-

ticare che questa questione non ha nulla a che vedore con quella
del personale della grandi reti, le condizioni del quale sono tu-.

felate dalle convenzioni. (Benissimo ! - Approvazioni a destra

-- Commenti).

Presentazione di una relazione.

GlAMPIETRO, presenta la relazione sul disegno di legge per
modificazioni alla tariffa generale dei dazi doganali ed altri prov-
vedimenti doganali.

Sull'ordine del giorno.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, avendo

presentato un disegno di legge sul servizio fillosserico, che ð
ora davanti alla Giunta del bilancio, prega l'onorevole Sciacca
della Scala a rimandare a quel disegno di legge lo svolgimento
della sua mozione sul servizio fillosserico.
Aggiunge che ha dato intanto tutto le disposizioni perchè si

provveda il necessario numero di barbatelle.
SCIACCA DELLA SCALA, dopo questa dichiarazione, consente
il differimento.

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze.
MANCINI, svolge una interpellanza sottoscritta anche dagli
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onorevoli Carpanada, Gotetti, Lucernari, Morandi, Vienna e Sou•

lier, al ministro delle finanze « per sapere se, ad iniziare lo

sgravio di quelle acerbe ßscalità, di cui si fa cenno nel discorso
della Corona, intenda proporre un disegno di legge per l'aboli-
zione delle quote minime, di quelle, almeno, inferiori alla lire

200, nonchè riformare, secondo giustizia sociale, le multe e la

tabella dei compensi dovuti agli esattori erariali per gli atti
coattivi, approvata coi decreti ministeriali 18 maggio 1882 num.

751-916 (serie 3a)
Ricorda al Governo come sia un assoluto dovere l'adempimento

di promesse solenni.
Quanto alla riduziono delle multe e dei compensi dovuti agli

esattori, ò questione di umanità e di giustizia.
BRANCA, ministro dello finanze. L'abolizione graduale delle

quote minime rappresenta una spontanea ini2iativa del Governo:
la questione è grave : ma gli studi sono molto avanzati e quasi
tutte le difficoltà son superate.
Naturalmente il Governo si riserva di presentare 11 disegno di

legge al momento opportuno.
Quanto al ridurre le multe e i compensi degli esattori, non ð

questo il momento di far cib, essendovi ota i contratti in corso.

Del resto l'ultima legge sulla riscossione delle imposte dirette

ha già portato notevoli benefici ai contribuenti.
Quando poi siano abolite le quote minime sarà resa più age-

vole la riscossione delle imposte, e sarà dato introdurre,ulteriori
provvedimenti nei contratti esattoriali.
MANCINI prende atto di gaeste dichiarazioni, od insiste nel

richiamare tutta l'attenzione del Governo 'su questi importantis-
simi problemi.

Presentazione di una relazione.

FUSINATO presenta una relazione su alcune modificazioni al

ragolamento della Camera.

Interrogazioni ed interpellanze.

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli interni
sui disordini avvenuti ieri 13 a Cotignola, provocati dalla intem-
peranza del delegAto di pubblica sicurezza che voleva, contro
ogni diritto, impedire la Commemorazione privata della Repub-
blica romana: disordini in cui si dovettero deplorare feriti e che
non ebbero conseguenze più gravi solo per la prudenza della po-
polazione e la presenza del deputato del collegio.

« Da Andreis, Caldesi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo guardasigilli
se crede consentanee allo spirito ed alla lettera della legge di

pubblica sicurezza ed al diritto di libertå le istruzioni che il suo
collega ministro dell'interno da alle autorita digendenti, in modo
di rendere vano ogni diritto di riunione anche prgvata.

« De Andreis. »

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze per sapere se e quali provvedimenti egli intenda di pro-
vocare affinehè, come vuole giustizia, gli impiegati delle Opere
pie, nei rispetti dell'imposta di ricchezza mobile, sieno equipa-
rati agli impiegati dello Stato.

< Boechialini. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare fonorevole ministro dei

lavori pubblici per conoscere se, tenuto conto della continua in-

certezza della giurisprudenza, la quale rende impossibile l'appli-
cazione della penalità pai ritardi del treni, creda giunto il mo-
mento di regolare questa materia con una legge speciale.

« De Nava ».

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
JDE ANDREIS prega il ministro dell'interno di rispondere su-

bito alla sua interrogazione sui fatti di Gotignola.

Di ttUDIN1' presidente del Consiglio, non potendo pregiudicare
il diritto dei colleghi, risponderà quando venga la volta di questa
interrogazione.

Votazione a screetinio segreto del disegno di legge relativo alla
data della Festa nazionale.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE è dolente di dichiarare che la Camera non è in

numero. Si ripeterà la votazione domani.
La seduta termina alle 18.40.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLIT10HE

Concorso per il premio del 1898

L'Accademia ha deliberato di dare un premio di lire 1500 a

chi presenterà la migliore memoria inedita su questi due temi:
Dei principali indirizzi della Filosofia contemporanea.
L'Estetica di Kant e della scuola romantica, e l'Estetica

positivista.
I concorrenti sono libari di trattare l'uno o l'altro tema.
Le memorie dovranno essere scritte con buona calligrafia in

italiano, latino o francese.

E in facoltà dei concorrenti ¡l manifestare nello scritto il

proprio name, o presentare le memorie senza nome e con un

motto, il quale dovrà oss9re ripetuto sopra sehe la suggel-
lata.
Il tormine per la presentazione delle memorie è fissato al 30

s.ttembre 1899.

Napoli, 10 gennaio 1893.

Il Presidente
FEDERIco PERSICO.

Il Segretario
Lexor MiaAouA.

Articoli del Regolamento intorno al premio annuale

Art. 20. II premio annuale potra accordarsi, sia a merporte
inadite sopra uno o piû temi proposti o riproposti dall'Accade-
mia, sia a memorie ed opere pubblicate intorno a' medesimi temi
entro i termini del concorso, e non premiato in altri concorsi.
Nel dare il tema l'Accademia potrà indicare cosi un argomento

particolare, come una seienza o ramo di scienze, entro cui l'au-
tore scelga o abbia scelto liberathente il suo soggetto.
L'argomento del premio sarà alternamente indicato dalla Se-

zione di Scienze morali e dalla Sezione di Scienze politiche.
Esso sara scelto nella seconda tornata ordinaria del mese di di-

cembre, e si pubblicherà nel Rendiconto di gennaio, nella Gar-
zetta Ufficiale, nei giornali delle città e nelle principali riviste
scientifiche.
Art. 21. Le memorie dovranno inviarsi al Segretario in Napoli

nella sede dell'Accademia, noa più tardi del termine fissato volta
per volta, e dovranao esser scritte in italiano, latino o francese.
E in facoltà dei concorrenti il manifestare nello scritto il pro-
prio nome, o di presentare le memorie senza nome e distinte con
un motto, il quale dovrà essere ripatuto sopra scheda suggel-
lat1.

Il Segretario lascerà ricevuta, so gli viene richiesta, delle me-
morie che gli saranno presentate.
Art. 22. Nella prima adunanza ordinaria del mese posteriore

al termine fissato per la presentazione dei lavori, il Segretario
presenterà le memorie ricevute, le quali saranno consegnate al-
l'anziano della Sezione per essere esaminate dai Soci di essa.
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hou pia tardi ds sei mesi dal tampo della presentaz ma de

Inenoorie il Segretario della Sezione legge:à in Accademia e a

relazione salle memorie esaminate, facendone, secondo l'avv so

della Sezione, una graduaziope ragionata. Le naen2orie e la rels-

zione saranno depositate in archivio, o in altro luogo che si cre-
dera raigliore, ove i soli Soci chiamati a votare potranno andare
a leggere si l'una come le altro.
Art. 23. In una delle adunanze nasate dal Presidente,e datone

I avviso in iscritto al Soci, le meniorie si passeranno ai voti per

l'approvazione, l'una dopo l'altra.
Resterà premiata quelha che avrà r¡portato nuaggior numero

di voti favorevoli, oltre la inetà dei votanti. Con una secoada

votazione sulle altre momarie saranno giudicate meritevoli del,
l'accessit quelha che avranno avuta la maggioranza assoluta .dei
voti favorevoli.
Art. 21. Sulla momoria che ha meritato il premio, e sulle altre

che hanno meritato l'accessit, il Seg•etario dell'Aceademia scri-
verà il relativo giudizio dell'Accadenila stessa, al quale il I're-
sidente aggiungerà la sua ñrma.

Nella seguente adunanza, il Segretario presenterà al Presi-
dente queste memorie con le relative schele, e il Presidente,
aparte le schede, leggerà il norne degli autori.
Le noenaorie ed opere stampate si giudicheranno nella stessa

maaniera ch'è prescritta per le inedite; e i nonii degli autori
saranno proclamati dal Presidente, quando abbiano conseguito il
premio. Lo stesso si farà per gli autori di memorie inedite, che
abbiano fatto conoscere il loro nome.

Art. 25. La memoria inedita, ch'è stata premiata, sara pubbli-
cata negli Atti. Delle memorie che non hanno riportato nè il

premio, nè l'accessit si brueeranno le schede che lo accooapa-

gnano, e tutte le momoria inviate pel pren1io si conserveranno

nell'archivio, e soltanto si pernaatterà di estrarne copia a chi

giustinehera di averlo presentate.
Art. 26. Coloro che sono chianaati a votare non potranno con-

correre al pren2io, eplando anche volessero rinunziare al voto.

DI.A.RIO ESTERO

24ella seduta del 14 della Caniera dei Coniuni fu sollevata

questione sul trattato conchiuso fra l'Inghilterra e Alenelik.

Sir William Allen chiese se un'altra Convenzione sia stata

conclusa dall'Inghilterra con Alenelik oltre quella conanni-

cata al Parlamento e se sia stato concluso anche un accordo

circa le regioni interne ed il Laga Ilodolfo.
Il sottosegretario di Stato por gli afari esteri, Curzon, ri-

spose ad entranibe le interrogazioni: no!
Il deputato Alfredo Pease svolse Uni'interrogazione'tendente

a sapere se il riconoseiniento da parte di Afonelik della nuova

frontiera del Protettorato inglese dei Sonaali inaplichi un

qualsiasi riconoseiniento da parte dell'Inghilterra delle do-

naande degli Abissini per territori a niezzodi della nuova

frontiera e in questo caso se tutto l'Ugaden e le regioni fra
l'Uebi-Seebali e l'Uebi-Seenana che, fino ad un'epoca recente,
erano coripresi nella sfera d'innuenza italiana, siano conaprese
in questo riconoseiniento.
Il sotto-segretario per gli af'ari esteri, Curzon, rispose che

non è stato fatto verun riconoscimento simile a quello accen-
nato dall'interrogante.
È chiaro, soggiunse Curzon, che la questione della fron-

tiera fra la sfera d'influenza italiana e l'abissina riguarda
quei governi.
I2a questione della frontiera fra l'rkbissinia e la sfera d'in-

nuenza britannica nell'Africa orientale e da discutersi in av-

venire. 31a il governo si propana di nenminaroun funzionario
indiano conae rappresentanto della llegina presso la IOorte di
Alenelik per trattare gli affari col liegus, se l'occasione ren-
desse cio necessario.
Sir Charles Dillas chiese perché il trattato anglo-abissino,

mentre cede una parte della regione dei Sonaali non si oc-

cupi affatto delle frontiere occidentali. Forse che --- don2ando
Dilke -- gli estesi territorii compresi nella sfera d¾nfluenza
dell'Africa Orientale britannica, come il paese dei Borana,
sono ora reclaniati dall'&bissinia o soggetti alle incursioni

degli abissini? Forse che fu fatto un tentativo durante i

negoziati fra sir Janies Fhannel Rodd e Alenelik di deliini-
tare le frontiero delle vicinanze del lago Ilodolfo e qual'e la
situazione internazionale attuale della sfera d'influenza italiana
all'est del 40 parallelo ?

Carzon rispose che le questioni sollevate dall'interrogante
non sono sfuggite all'attenzione del floverno, nia che questo
credette preferibile lasciarle per una ulteriore soluzione.
In quanto all'ultima interrogazione, relativa alla frontie·

ra italo-abissina, Curzon dichiarb aver già risposto, rispon-
dendo alla interrogazione di Pease.

Si conferma che i negoziati intavolati dal governo di Pe-
chino, sia coll'Inghilterra, sia colla Itassia a proposito del-
l'emissione di un prestito di tre a quattrocento milioni, sono
definitivamente abbandonate. Il Manchester Guardian spie-
ga la faccenda in questi termini :

La causa principale dell'insuccesso dei diplonaatici europei,
deve attribuirsi al sospetto che nutriva il governo chinese
che i giapponesi non avessero l'intenzione di abbandonare
Wei-Hai-Wey nemmeno se l'indennità di guerra fosse stata
pagata, non ostante le stipulazioni del trattato di pace. La
China avrebbe interrogato il Giappone in proposito chieden-
do la forn2ala prornessa che esso sgonibrerà questa parte do-

po il pagamento dell'indennità. Il Giappone avrebbe rinuta-
to di dare questa proniessa.

Shi di cib il governo chinese avrebbe rotto ogni negoziato
cogli Stati Europei per la conclusione di un prestito ed
avrebbe avviati dei negoziati col governo g;iapponese per ad-
divenire ad un accordo.

I chinesi, se sono ragionevoli, dice il Manchester Guar--
dian, potranno conchiudere col Giappone degli accordi che

permetterà loro di evitare la necessità di prendere a pre-
stito del danaro all'estero. Pero che, se pare vero che il

Giappone desideri di consarvare Wei-Hai-Wei, e più certo
ancora che questa Potenza si trova nell'impossibilità di per-
dere un'indennità i cui pagamenti rateali sono stati antici-
pataniente inipegnati per spese già fatte o previste e décre-
tate.

L'Agenzia Reuter ha le seguenti notizie da Pechino.
Il governo chinese ha accordato all'Inghilterra il diritto

di prolungare la ferrovia della Birmania attraverso il
Yun-Nen.
Il ministro di Germania ha ottenuto il diritto di costruire

una ferrovia a Fou-Icheon, conae conipenso per lassassinio
della sentinella tedesca a liiao-Ciao.
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Si telegrafa da Pietroburgo 12 febbraio all'Agenzia Havas:
< Il Novoie Wremja dichiara che l'uscita eventuale della

Germania e dell'Austria dal Concerto europeo non dovrebbe

impedire alle altre quattro Potenze di soongiurare le sangui-
nose catastrofl che si prevedono, invitando il Sultano ad ac-
cettare il loro candidato, il Principe Giorgio di Grecia, op-
pure, se il Sultano riflutasse, lasciare che la popolazione
cretese eleggesse liberamente, essa stessa, il proprio governo.
Ma, in questo caso, la Creta diverrebbe uno Stato completa-
mente indipendente e le Potenze, ed anche la Russia sola,
saprebbero garantire questa indipendenza contro qualsiasi
attacco ».

Alla stessa Agenzia Havas si scrive da Costantinopoli:
Un diplomatico ottomano col quale ebbi occasione di con-

versare, aff'ermó che il Governo russo non ha rimesso alla

Porta nessuna Nota, ne scritta, ne verbale a proposito della

candidatura del Principe Giorgio.
Una sola volta, aggiunse egli, in un'udienza dal Sultano,

l'Ambasciatore russo, fece semplicemente allusione a questa
candidatura, allusione che non fa affatto presa in considera-

zione, attesochè a palazzo, come alla Porta, si e assoluta-
mente decisi di non nominare che un cristiano, suddito otto-
mano, gradito alle Potenze.
Se la proposta di nominare il Principe Giorgio fosse stata

fatta quando è sorto l'incidente cretese, il Governo, per evi-
taro spargimento di sangue, avrebbe forse accettato questa
soluzione; ma oggi, dopo tanti sacrifici, non si pub ragione-
volmente esigere che esso dimentichi ciò che deve al suo
onore e alla sua dignità e prepari, esso stesso, l'annessione
dell'isola alla Grecia.
Tra i candidati che hanno le maggiori probabilità di essere

accettati dal Sultano e dalla Porta, bisogna citare, in primo
luogo, l'ex-ministro di Turchia a Washington, Mavrojeni
Bey, figlio di Mavrojeni paseià, medico del Sultano.

3STOTI25IE VA.R.IE

ITALIA

S. M. la Regina assistette ieri al primo concerto
dato dagli alunni licenziati dal Liceo musicale della
R. Accademia di Santa Cecilia.
Sotto la direzione del maestro Ettore Pinelli furono

egregiamente eseguite composizioni di Setaccioli, Ba-
iardi, Beethoven e Rubinstein, le quali tutte furono

applaudite dallo scelto e numeroso pubblico.
In fine del concerto, l'Augusta Sovrana volle con-

gratularsi con l'egregio conte di San Martino, Pre-
sidente della R. Accademia e col maestro Pinelli.

Il 50° anniversarlo dello Statuto. -- Leggiamo nel Fan-
falla :

« Il Governo ed il Municipio di Roma stanno preparando grandi
feste per la ricorrenza del 50° anniversario dello Statuto, che

sarå celebrato venerdi 4 marzo anzichè la prima domenica di

giugno.
Alle 9 del mattino S. M. il Re passerà in rivista le truppe del

presidio al Macao.
Alle 11 si riuniranno in Campidoglio le rappresentanze del

Senato e della Camera dei deputati e dei comuni italiani, con

intervento dei Reali e delle bandiox•e di tutti i reggimenti per
la commemorazione ufficiale dell'avvenimento.
I palazzi capitolini saranno riuniti come si fece per le festo

dell' imperatore di Germania.
Alle 20 vi sarà un gran pranzo parlamentare.
Non si sa ancora se s' ineendierà la girandola. >

Croce Rossa italiana. - La Commissione istituita dalla

Croce Rossa Italiana per la gestione del fondo Africa, nella sua
ultima seduta, ha assegnato ai militari reduei dall'ultima cam-

pagna, non provvisti di pensione governativa ed ancora bisogne-
voli di soccorso per le ferite o malattie contratte, i seguenti
sussidi:
Ai militari feriti, n. 40 sussidi per L. 4600 - Ai militari ma-

lati, n. 29 sussidi per L. 3800. - Complessivamente L. 8400.
La suddetta Commissione aveva precedentemente accordato

n. 27 sussidi per L. 13350, sicchè, fino ad oggi, ha distribuito
L. 22350.

Sul fondo di L. 166136,50 per i militari mutilati ed inabili al

lavoro, la Croce Rossa ha accordato altri cinque sussidi, rinve-
stiti in libretti delle Casse postali di risparmio. I militari sus-

sidiati sono i seguenti: Cerutti Giuseppe, di Torino, L. 1400 -
Gatto Lodovico, di Tripi, L. 1000 - Pasquini Domenico, di Villa
Basilica, L. 1200 - Sbroggio Antonio, di Marcon, L. 1200 -

Laghi Edoardo, del Deposito di Moncalieri, L. 700. Del sud-
detto fondo non rimangono a distribuire che L. 1893,60. La Croce
Rossa ha inoltre sussidiato, col fon lo Africa, n. 4 vedove e n. 2

orfani di militari morti in Africa, distribuendo loro L. 850.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certilleati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 15 febbraio,
a lire 105,16.

Concorso artistico. -- Nel concorso nazionale pel palazzo
della Cassa di Risparmio di Pistoia, la giuria, colnposta del

comm. Azzurri, Saeconi e Panzacchi, ha seolto il progetto Az-
zulini.

Industria nazionale. -- Il giorno 12 corr., a Genova, con

giornata splendida, primaverile alla presenza di un ristretto numero

d'invitati, fu lanciato alle 11,30 felicemente in mare, il magni-
fico piroscafo Città di Torino, costrutto nel cautioro dei fratelli

0 Jero, alla Foce, per conto della Società Italiana di Navigazione
« La Veloce ».
Il nuovo vapore, destinato ai viaggi da Genova al Plata, mi-

sura 114 metri di lunghezza, 13 di larghezza, ed à dotato di un

apparato-motore a triplice espansione dolla forza di 1800 ca-

valli.

Il salone e le cabine di elasse sono errgate con squisito gu-
sto artistico. Il piroscafo è illuminato a luce elegrica ed ò pronto
a prendere il mare. Eseguite infatti le prove di macchina e di

velocità, salperà nel mese di marzo per l'America del Sud.

L'Esposizione generale italiana di Torino 1898. -- Ci
scrivono da Torino, febbraio 1898 :

« Oltre 7000 espositori iscritti, di cui più di 1600 nella sola

divisione di Belle arti con oltre 4000 opere ; la bellezza unani-
memente riconosciuta delle costruzioni destinate alla Mostra, nel

parco del Valentino; il prestigio dell'Esposizione d'Arte sacra e

Missioni cattdi a, la attrattive .lla citta di To·1 oe deli
svariati fasteggiamenti che qui si preparano ; le annunciate vi-
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site imperiali, reali e principesche, oce., tutto assicura il trionfo
di quest'Esposizione generale italiana che si inaugurera coll'in-
tervento dei Savrani e di tutte le nostre rappresentanze utileiali
nel prossimo aprile.
Formeranno un degno e splendido contorno alla grande Mostra

dei prodotti dell'ingegno e del lavoro degli italiani, il convegno
parlamentare che dovrà celebrare in Torino il 50° anniversario
dello Statuto, una serie di circa trenta Congressi di ogni genero,
la gran Gara nazionale di tiro a segno, moltissimi concorsi, fra
cui quello d'educazione fisica, quello internazionale di musica,
fissato pai giorni 1, 2 e 3 luglio, quello internazionale degli au-
tomobili, lo importanti corse ciclistiche, le regate internazionali
sul Po..., richiamaarlo alla Mecca d'Italia i più illustri nomi del
nostro mondo politico o scientifico, i più provetti nell' esercizio
delle armi, il fiore della gioventù nostra e straniera dedita al
ciclisma, al remo, alla ginnastica, ecc.
Il Comitato ha già spedito quasi tutte le lettere d'ammissione,

ed è necessario che gli espasitori si accingano ad inviare nella

prima metà del p. v. marzo i rispettivi oggetti.
Fra gli espositori si conteranno moltissimi Municipii italiani,

invitati a mandare i loro gonfaloni, albums, relazioni, materiale
por servizi pubblici, ecc., che il Municipio di Torino ospiterà
nel proprio speciale paliglione.
E pur gia accartato l'intervento di moltissime associazioni

operaie da ogni parte d'Italia.
Le importanti riduzioni di viaggio concesse dallo ferrovie e

dalle linee di [navigazione, nazionali ed estere, assicurano del
resto un forte concorso, non solo di associazioni italiane ma di

comitive straniere, di touristes e di quanti amano le esposizioni,
i nuovissimi spettacoli, le imponenti esecuzioni musicali, i di-

vertimenti svariati ed emozionanti.
Il recinto della Mostra sarà infatti alliotato da una serio di

divertimenti por tutti i gusti; acquario, aereostato franato, mon-
tagno russo, montagne aurifore, einematografo, ferrovia nautica,
ferrovia-panomara, palazzo di cristallo, labirinto, ferrovia aerea

attraversante il Po, paradisa terrestro, eee.

Il Comitato e il Municipio di Torino già adottarono gli oppor-
tuni accordi perchè i forestieri trovino facile alloggio ed a buon
mercato.

Il gran tunnel del Colle di Tenda. -- Scrivono da Limone
alla Gazzetta del Popolo di Torino :
« Fra le maggiori opere pubbliche in corso di costruzione at-

taalmente in Italia, va senza dubbio annoverato il tunnel attra-
verso il Colle di Tenda, che misurando una lunghezza di ben
8100 metri, deve considerarsi come il più grande traforo alpino
fin qui praticato interamente su territorio italiano.
Attualmente, soli ottanta metri circa rimangono a pèrforarsi.

Perð, se dall'imbocco sud i lavori possono procedere in modo
oddisfacente e con molta alacrita, altrettanto non puð dirsi del-
l'imbocco nord, ovo pare si annunzt un nuovo allagamento. Da
questo lato, l'avanzamento va incontro ad una pendenza del 14

per mille, cosicché un allagamento riuscirebbe gravissimo non

potendosi dare alle acque un facile smaltimonto.
Avverandosi il temuto nuovo inconveniente, occorrerebbe ab-

bandonare l'avanzata nord per proseguire soltanto in quella sud,
il che avrabbe per conseguenza di rimandare alla fine di feb-
braio corrente la perforazione completa della galleria, prevista
invece pel giorno 15 nel caso che l'avanzamonto possa proseguire
d2 entrambi i lati.

Ma, sia che l'ultimo diaframma abbia a cadere alla metà del

mese, sia che abbia ad essere abbattuto una quindicina di giorni
più tardi, a certo che dobbiamo considorarci giunti al principio
della fine del colossale lavoro.
Una fine per modo di dire; poichè anzi il compimento della

grande galleria (la quale, perforata in questo mese, potrà essere
rivestita e munita dell'armamento in giugno 1899) impone di af-

frontare senza ritardo la soluzione del quesito relativo alla con-
tinuazione della linea oltre il Colle di Tenda ».

- Il Popolo Romano pubblica il seguento [dispaccio da Cu-

neo, 14:
« Stamane alle 11,30, alla presenza di tre nieccanici dellim-

presa Vaccari avvenne Pincontro delle parforatrici dolla galle-
ria del Colle di Tenda. I lavori della galleria erano stati inco-

minciati nell'agosto 1889. La lunghezza della galleria à di 8100

metri e vi si occuparono in media 900 operai. Limone Piemonte
festeggia il felico avvenimento ».

ESTERO

Gli introiti ed il transito del Canale di Suez. - Du-

rante il 1897 l'ontrata per il transito della compagnia del Canale
di Suez ammonto a Lst. 2,943,473. Le entrate corrispondènti nel
1896 furono Lst. 3,182,800 e nel 1895 Lst. 3,124,149. Il naciero
dei bastimenti passati attraverso il Canale durante gli ultimi tre
anni fu di 2986 nel 1807, di 3409 nel 1896 e di 3431 nel 1895.

Costruzione d'un ponte sul Danubio. - Scrivono da Bu-

carest al Bulletin commercial di Bruxelles ehe un'intesa inter-

verrà presto fra i goveral rumeno e serbo, in vista della costru-

zione, a spese dei comuni, di un ponto sul Danubio dostinato a

collegare Turn-Severin, porto rumeno, a Kladova. Questa citta,
situata sulla riva serba del fiume, sarà posta in comunicazione
con Nisch modianto una strada ferrata di 225 km., i di cui lavori
sarebbero già stati aggiudicati.
Morea il ponto di Kladova-Turn-Soverin, si operorebbe l'allac-

clamento fra le strade ferrate sorbe o la rate rumena, Turn-

Severin essendo, come si sa, situata sulla grando linea forrovia-
ria che va da Bucarest a Verciorova.

Progressi giapponesi. - Si desuma dal London and China

Telegraph c dalle relazioni del Ministero giapponese d'agricol-
tura e commercio, una statistica sommaria dei rapidi progressi
di quello Stato. Esso possiede 1535 banche col capitale di yens
303,041,514 (lo yen giapponese d'argento equivale a franchi 5,39
in argento, il cui prezzo venale, come metallo, sarebbe oggi di
franchi 2,63).
Principale prodotto dell'agricoltura è il riso, coltivato sopra

2,749,670 ettari, con una resi media da 25 a 27 ettolitri.

Il consumo localo si desuma in settanta milioni di ettolitri ;
intorno a cinque milioni l'esportazione. Seguono :JI'orza eltro,
quindici milioni di ettolitri; la sogala da dodici a quattordici
milioni; il frumento, nove milioni. In gelsi sono piantati 263,975
ettari, in aumento progressivo. La sota graggia, dai kgm. 42,967
che diede nel 1891, produsse nel 1895 kgm. 60,400.
I giapponesi, nell'andare a stabilirsi in Cina, vi godono speciali

privilegi, assicurati dal trattato di pace.
La loro marina mercantile, rimontata recentemente, o in via

di continuo aumento, tende ad assicurarsi un predominio sulle
coste del Pacifico, e comincerà presto a farsi notare nei grandi
porti europei.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 14. - Il Times ha da Montevideo che Juan Carlos
fu eletto Presidento del Consiglio di Stato.
La popolazione à entusiasta per questa nomina.
11 Tim dice ch a la missione franceso, capitanata da Mar-

chand, discan le il fiume, coll'intenzione di occupare Fasciola,
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in modo permanente ed ottenere da Menelik un piccolo terri-
torio.

LIPSIA, 14. - È morto il dott. Kayser, uno dei Presidenti del
Senato dell'Alta Corte dell'Impero e antico Direttore della se-

zione coloniale presso il Ministero degli affari esteri.
BUDAPEST, 14. -- In segu.to ad un articolo pubblicato da un

giornale ungherese intitolato: « L'Areiluca Ottone futuro Re di

Ungheria, il Corrisponden: Bureau ungherese dichiara che tutte
le discussioni sulla questione della successione al Trono non sono
che congetture ozioso ed assolutamente privo di fondamento. In-
fatti ogni cambiamento nella successione al Trono à tanto più
da escludersi in quanto che la salute dell'Arciduca Francesco

Ferdinando à completamente ristabilita.
VIENNA, [4. - L'Imperatore si fark rappresentare ai funerali

del conte Kalnoky dal marescialio della Corto, conte Czirahy.
PARIGI, 14. - I corridoi del Palazzo di giustizia sono meno

animati dei giorni precedenti.
L'entrata di Zola avviene senza incidenti.
L'aula della Corte d'assise à medo affollata del solito o vi

regna una calma relativa.

PARIGI, 14. -- Processo Zola. -- Sidienza à aperta alle

12,15.
Il Presidente legge lettere del senatore Le Provost de Launay

e del redattore della Libre Parole, Papillaud, che smentiscono

di aver detto a Jaurès che credevano Esterhazy autore del noto

bordereau.
L'avv. Labori protesta contro i giornali, i quali affermarono

esser egli di origine tedesca ed aver sposato un'ebrea.

Jaurbs, richiamato, conferma che Papillaud gli aveva detto

che credeva Esterhazy calpevole.
Si riprendo l'interrogatorio del perito Bertillon.
- II perito Bertillon depona che egli tiend impossibile chie-

dere al Ministero della guerra l'autorizzaziogo di portar davanti

alla Corte i documenti relativi del processo D¾u§•
Gli avvocati difensori protestano.
L'avv. Labori rimprovera al perito Bertillon di no olere.

parlaro dinanzi alla Corte, mentre invece si lascia intervi

dai giornalisti.
Il perito Bertillon replica che le interviste pubblicate dai gior-

nali sono false.

L'avv. Labori domanda al testo so ebbe sotto gli occhi i do-
cumenti segreti o soltanto brani di scritti di Dreyfus.
Il perito Bertillon risponde: « Non ho visto documenti se-

greti ».
L'avv. Labori chiede allora : Spiegateci davanti l'Europa, che

ci guarda, su che cosa e coll'aiuto di quali mezzi siete arrivato
a dimostrare davanti al Consiglio di Guerra che il bordereau era
stato scritto da Dreyfus.
Bertillon risponde: Potrei farlo saltanto coll'appoggio dei do-

cumenti, cho non sono più in mio possesso. (Rumori).
I difensori chiedono all'Avvocato generale di obbligare il te-

stimonio a rispondere alla loro interrogazione.
L'Avvocato generale invece resta silenzioso.

I difensori continuano ad interrogare Bertillon, che persiste
a rifiutare di rispondere e si ritira fra movimenti prolungati.
Il deputato Hubbard depone che suo cugino Bertillon gli disse

sempre che Dreyfus era un prestanome per gli ebrei e che il

consentire a fare la revisione del p ocesso Dreyfus corrispondeva
a consentire alla revisione sociale.

Hubbard soggiunge che il generale Yung gli avrebbe dichia-
rato circa l'affare Dreyfus che ciò che era stato fatto negli uf-
fici del Ministero della guerra era abominevole. (Movimenti pro-
lungati).
Si ole quindi la deposizione del teste Yves Guyot.Questi dice

che il processo Esterhazy fu una parodia della giustizia. (Movi-
menti). Nei circali governativi esteri si sa esattamente cio che

si deve pensare dell'affare Esterhazy. (Movimenti prolungati).

Il teste aggiunge di aver constatato che il Commissario del

Governo, nel Consiglio di Guerra che giudico Esterhazy, aveva
un'attitudine molto più da difensore che da accusatore.

Yves Guyot è lieto di constatare che tutta la parta eletta

della Nazione si trova all'unisono coi sentimenti di Zola.

Si procede all'audizione del perito calligrafico Teyssoniëres.
- Il perito Teysonnières il quale esaminò il bordereate attri-

buito a Dreyfus, all'orma l'identità degli scritti di Dreyfus colla

calligrafia del bordereate ed assicura che il fae-simile del bor-

dereau fu alterato par farlo somigliare alla calligrafia di

Esterhazy. Teyssonnidres narra quindi che il perito Crepieux-
Jamain gli domandð un giorno quanto gli aveva fruttato Paffaro

Dreyfus. Teyssonnières gli rispose duecento franchi.

Ebbene, saggiunse Crepioux, cið potrebbe fruttarvi centomila
e. anche duecentomila franchi. Teyssonnidres respinse con indi-

gnazione quelle insinuazioni. (Vivi applausi).
L'udionza è sospesa. Il pubblico si mantiene calmo, no provoca

incidenti.
Restano ancora da ulirsi le deposizioni di una trentina di te-

stimoni.
- Ripre 'uþienza viene richiamato Toyssonnières, che, ri-

spondendo ad -interrogazioni del Presidente e dei difensori, di-

chiara-chegB fu' insinuato che riceverebba una somma consi-

derevÃliquaTÖa modificasse la sua relazione in senso favorevole-

a Dreyfus.
11 testimonio dico poseia che il bordereate era scritto in modo

da alterare l'abituale calligrafia dell'autore.
Viene"richiamato il senatoro Trarieux. Questi rileva certe

contraddizioni esistenti fra la deposizione di Teyssonniéros circa
il bordereate e lo dichiarazioni precedentemente da lui fattogli
sullo stesso bordereate.

Trarieux dice di avera esaminato i documenti mostratigli da
Teyssolinières ed il bordereau. La calligrafia del borderente gli
sembri $iversa da quella di Dreyfus.
- Vene udito if teste Charavay, che fu perito nel processo

Dreyfus.
L'avv. LausX gli rivolge parecchio domande; ma Charavay

on avere nessuna informazione da dare sulla casa già
giudicata. Però, in seguito ad intervento del Presidente, Cha-

ravay dichiara che non- condannerebbe un uomo sopra semplici
perizie calligrafiehe, se non esistessero elementi morali. (Movi-
menti prolungati).
Vengono pure uditi parecchi altri periti calligrafici.
-- 11 perito Pelletier legge un riassunto della sua relazione

che concludova favorevolmente a Dreyfus.
Parecchi altri periti si ricosano di rispondere alle domande

loro rivolto dagli avvocati difensori.
L'avv. Labori solleva formalo incidente o dichiara che preson-

tera alla Corte le sue conclusioni in proposito.
11 Presidente toglie l'udienza.

L'uscita del pubblico dalla sala si compie senza incidenti.

La polizia aveva già fatto sgombrare dalla folla lo adiacenza
del Palazzo di Giustizia.
La partenza della vettura, che conduceva Zola, non sollevó

alcuna dimostrazione.

ATENll, 14 - Dinanzi alla Corte navale o terminato oggi il

processo contro l'alliciale Kokkoris, accusato di avere telegrafato
al Ministro dalla marina durante l'ultima guerra, che il Com-

modore Skuturis tradiva, non eseguendo gli orlini del Governo.
La Corte ha assolto l'imputato.
VIENNA, 14 -- Circa la malattia che determinð la morte del-

l'ex Ministro degli all'ari esteri, conte Kalnoky, il Fremdenblatt
dico che il conte Kalnoky si pose a letto causa una indisposi-
zione, che rivestiva il carattere della influenza. Questa sul prin-
cipio non sembro di natura tale da suscitaro preoccupazioni, ma
al quarto giorno assunse improvvisamente carattore cosi grave

che cagiono la morte dell'informo.
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LISBONA, 15. - E' scoppiato un incendio nel teatro Principe BOLLETTINO METEORICO
Reale, mentre si facevano le prove. DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA
Nessuna vittima.

MADRID, 15. - Il M¡nistro plenipotenziario degli Stati Uniti,
Woodford, ha consegnato al Presidente del Consiglio, Sagasta,
una Nota del suo Governo che chiede al Governo

. spagnuolo di
sconfessare formalmente la lettera del suo rappresentante a

Washington, Dupuy de Lome.

ll Consiglio dei Ministri si è adunato, iersera, per esaminare
la domanda degli Stati Uniti.

STATO

STAZIONI DEL CIELO

ore 8

Si crade eho abbia deliberato di risponiere che le dimissioni
di Dupuy de Lomo ed il tenore del R. decreto con cui ne furono
acecttate lo dimissioni, sono una sufficiente soddisfazione per gli
Stati Uniti.

LONDRA, 15. - 11 Times ha da Odessa: La Russia e la Tur-

chia proseguono i negoziati intrapresi relativamente alla que-
stione di permettere alle corazzate russe il passaggio pel Bosforo.

Porto Maurizio
. coperto

Genova
. . . , coperto

Massa Carrara . coperto
Cuneo . . . . I, soperto
Torino . . . , /4 coperto
Alessandria. . . coperto
Novara

. . . . caligine
Domodossola

. . /4 coperto
Pavia . . . . . nebbioso

MADRID, 15. - Polo de Bernabó é stato nominato ministro Milano . . . , coperto
plenipotenziario a Washington, in sostituziono di Dupuy de Sondrio

. . . . copei'to
Lome. Bergamo . . . . coperto

Brescia
. . . . coperto

La Camera dei Deputati sarà convocata prima della fino di Cremona . . . . coperto
febbraio. Mantova

. . . . caligine
Le elezioni politiche avranno luogo il 20 marzo.. Verona . . . . coperto
COSTANTINOPOLI, 15. - Il comandante dell'esercito turco

Belluno
. . . . coperto

Udine . . . . . /4 copertod'occupazione in Tessaglia, E.lhem Pascià, à stato inviato ad Treviso
. . . . 3/4 coperto

Ueskub per favi un'inchiesta intorno ai disordini avvenuti in Venezia
. . . . /4 coperto

quel vilayet e per pacificarvi l'agitata popolazione. Padova . . . . /2 coperto
La Turchia presente:a soltanto dopo il Rama:an le sue pro- pR acenza. Î

. .

cop to

posto relativamente alla melta del nuovo Governatore Generale Parma
. . . . coperto

<iell isola di Creta. Reggio Emilia . . coperto
Modena

. . . . coperto
Ferrara . . . . coperto

O_SSERVA2;IONI METEREOLOGICHE Bologna . . . .

3 coperto
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano Ravenna

. . coperto
Forli

. . . . ,
i copertoIl di 14 febbraio 1898 Pesaro

. . .

'

coperto
Ancona

· ·

. soreno

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza e lla stazio e à di nr° ·

. . */4 coapterto
metri 50,60. "

, .

Ase Pieeno . . sereno

erugia . . . . coperto
narometro a mezzo li.

. . . . . . . . . .
7ba Camorino

. . . */, coperto
Urnidità relativa a uæzzodi.

. .
. .

. . . .
4 Lucca

.
. . . 3/4 coperto

Pisa
. . . . . covertoVesto a mezzo

.
. . . . . . NE debolo Livorno . . . . */. coperto

Cie'o
. . . . . . . .

. . . ooperto. Firenze
.

. . . coperto
Arezzo

. . . . copertoMassimo 11.°2· Siena
. . . . . copertoTermometro contigrado- • · · \ Grosseto.

. . . coperto
(Minimo0280tomo Roma. . . . . copertoPiaggia in 24 ore: - -- Teramo

.
. . . sereno

I i febbraio 1898 ;

la E vape. pressione elevata sulla Russia centrale, 776 Mosca
ed al SW, 775 Bla ritz ; bassa a 741 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito da 1 a 3 mm sul

continento, aumentato di circa 1 mm. nelle isole; temperatura
generalmente aumentata.

Stamane: cielo nuvoloso o coperto sul continente ed in Sar-

degna, vario in Sicili,, 003 e 11 brinate e gelate,
ro:rerre : 769 H lwlisi, Lecc:; 761 Catanzaro, Potenza, For-

gia, Genova, J.isorn.; 770 Caltanisset a, Catania, Agnone, Vene-
zia, Firenze, Torino, Dom idossola ; 771 Palermo, Napoli, Roma,
Sardegna.
Probabilita : venti deboli intorno a ponente ; cielo novoloso o

coperto, qualche pioggia.

Chieti . . . .
serono

Aquila . . . .

Agnona . . .
. sereno

Foggia .
. . . coperto

Ba-i
. . . . . coperto

Leeca
.

. . . 2 coperto
Caserta

. . . . 4 coperto
Napoli . . . . /4 coperto
Benevento .

. . '4 coperto
Avellino

. . . . 14 coperto
Salerno

. . .
.

3
4 coperto

Potenza
. . . . coperto

Cosenza
. . . .

Tiriolo
.

. . coperto
Reggio Calabria

. coperto
Trapani . . . . 'a coperto
Palermo

. . .
. 4 coperto

Porto Empedoele. sereno
Caltanissetta

. . sereno
Messina

. .
. piovoso

Catania
.

. . . 4 coperto
Siracusa.

.
. . 4 coperto

Roma, 14 febbraio 1898.

STATO
Temperatura

DEL MARE MSS5iIRA Mini.IDS

Oro 8 nelle M or preceden

calmo 12 8 -- 3 2
calmo 10 0

.
6 4

calmo 11 9 1 8
- 54 -12
-.- 5 2 0 0
- 60 20
- 70 -05
- 63 -12
- 84 -01
- 08 -12

45 -14
- 60 05
- 10 10
- 68 -14
-- 70 08
- 102 00
- 63 --17
- 00 -20
- 75 08

calmo 6 8 1 7
- 72 -10
- 84 -01
- 68 -29
- 78 -20
- 72 08
- 73 -01
- 63 -05
- 64 -20
- 112 --21
- 82 -.10
calmo 7 6 - 1 5
calmo 8 0 3 3
- 37 -10
- 04 05

GR 08
58 00
27 -14

-10
--- 12 0 1 5

calmo 11 8 5 0
- 90 10
- 87 -32
- 82 -05
- 121 04
-- 87 -02
- 60 -02
- 60 -48

--- 18 -34
-- 67 42

calmo 7 0 3 5

-- RS 16
legg. mosso 7 4 1 5
- 69 -30
-. 5 0 -- 4 4
-- 2 7 --. 4 8
- 10 --80

- 70 -80
legg. mosso 10 0 - 4 0
legg. mosso 19 1 5 4

mosso 10 5 2 0
calmo 10 0 4 0
- 68 00

calmo 9 2 5 2
calmo 9 5 1 8

legg. mosso 9 0 2 0
calma 14 5 2 0

1 à 3 4
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